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IL NOSTRO PIÙ' MODERNO TRANSATLANTICO GIACE A 67 METRI IN FONDO ALL'OCEANO 

IT"Andrea Doria,, è colata a picco 
11 ore dopo esser stata speronata 

Lo scontro nella nebbia alle 23,20 locali (ore 4*20 italiane) con il piroscafo svedese Slockholni -La disperata e vana lotta del Comandante e 
dell'equipaggio per evitare il naufragio - La drammatica opera di soccorso - Alle 10 J5 (15,15 italiane) VAndrea Boria è scomparsa nei flutti 

9 morti, 95 passeggeri ancora mancanti, centinaia di ieriti 
L'Andrea Doria 
deve risorgere 

l .KA'OVA. Jb Inolio. 
h' facile .smarrirsi, di fronte 

ad una catas trofe co- ì grande. 
Pe r d io ii pr imo sent imento , la 
prima emoz ione , è ({titilla «li 
un doloroso sgomento . Pare 
i m p o n i b i l e d i e un eo>ì gran­
de Frullo del lavoro uma­
no, così peri t ino in ogni Mia 
p a n e . eo.«ì r,tniordiiiariaiiieii-
te possente. possa, ad un trat­
to, scomparire , annullarsi . 

A Genova , «Une questa 
grande nave era di casa — 
q ii costruita, ({ni varata, qui 
ospi te abi tuale del porto — 
pare di aver perduto un pez­
zo di c i t tà , c o m e *e. u n o in ­
tiero dei suoi quartieri fos^e 
cro l la to di schianto . Kppiirc, 
quant i «li co loro che oggi a b ­
b i a m o visto addolorat i , sb i ­
gottit i per '<• paura, a v e v a n o 
inni visto que>t» nave, se non 
di l ontano o di s fugg i ta? E 
quant i non l 'avevano inni n e p ­
pure veduta? E' che nei d i ­
sastri <l»*l mare, in tutti, e 
m a g g i o r m e n t e nelle grandi ca­
tastrofi c o m e questa , s i ha — 
più che di fronte ad ogni al­
tra sc iagura — il .senso di 
una battagl ia as surdamente 
perduta. 

Ma poi . entro la tragedia 
— al di là de l lo s b i g o t t i m e n ­
to e del dolore — scopri nuo­
vi valori umani che forse. 
pr ima, fo lo di s fuggi ta avev i 
avvert i to . Così è *tato ieri 
quando , s eguendo i d i spacc i 
«ni giornali e al la radio sul ­
l'agonia de l la ' Andrea D o ­
ria ». o g n u n o inconscia mente 
avvert iva , s p e s s o per la pri­
ma volta, quel m e s s a g g i o u m a ­
no cl ic c iascuna nave , s o l c a n ­
d o i mari , porla con sé per 
• ì mondo. 

].\ Andrea J>oria •* è «tata 
r o m e un l e m b o della nostra 
terra, una orgogl iosa bandie ­
ra del nostro l a v o r o e del 
nastro «acrificio per r inasce­
re rome nazione c ivi le . L'ab­
b i a m o vista nascere. Ve A n ­
drea Doria s <n<r!i scali d i S c ­
irri, dai cervel l i e da l l e m a n i 
de i nostri tecnici e dei nostri 
oberai , q u a n d o pareva follìa 
spe-nrc di farcela, q u a n d o o c -
co -«e una lotta di 7" giorni 
nrr «•hiederc c h e > Cantieri 
naval i non chiudessero , non 

< Andrea Doria > deve risor­
gere. La marina italiana de-
ve essere fatta più grande e 
più forte. 

Cent inaia di lavoratori del 
mure torneranno in patria, 
non più a bordo della bella 
nave, c h e essi facevano ordi­
nata e luminosa , c o m e una 
moderna organica città. T r o ­
v ino qui. al loro ritorno, irià 
i s egu i concreti d i una ripre­
sa immediata per il loro la­
voro, per il bene del Paese. 
per riportare ovunque , con la 
loro onesta fatica, il messag­
g io di progresso che hanno 
tenacemente d i feso fino al ­
l 'ultimo, lo t tando contro (a 
morte. 

C.KLASIO ADAM»! . ! 

*i t ras forma' -cro in offieine 
per rat toppare vecch ie > car ­
rette •>. ]" «-tata una del le pri­
m e rrandi navi costrui te do­
no l i S ierra in Italia — la 
terza — ed è costata «udori 
e *•»lidie — lei e la sua tze-
m d l a . la ' Co1oml>o » — rome 
fn--c nessnn'altra. 

Sanerà no i ma ri».ir. sape-
\ a >* e o m a n d a n i c . di ave ­
re n"?V mani non «o!o un 
.- r io i e ì lo •> ~ c o m e *i d ice — 
ma n n o w r . i ore / i o sa , g u a d a ­
gnata con duri «acritici. An­
dito per que-To *ì «ono bat­
tuti <-on tanfo c o r a r r i o . finn 
^'"ì^tirno. facondo l ' impossi-
h i V per ceroide di -alv. ir'a. 

Ora . si è trovato un grande 
vuoto . ì.'t Andrea Doria > a\c-
\ a saputo affermarsi: essa non 
s; inscriva più c o m e timida 
« o m p i r - a . ma c o m e protago­
nista fiera de l la c o m p e t i z i o n e 
marinara mondia le . 

Molti — anche tra co loro 
else o c c u p a n o pos i / ion i ini 

< 

WACHIN6T0W — 

IM rotta seguita ctaII'«Amlrr:i 
Doria » e il punto ricll'alTon-

damento 

La tragedia 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK. 2ti — .Alle ore 
10.15 di questa mattina il 
transatlantico i ta l iano * An­
drea Doria ••>, una delle p ia 
belle uà ri della marina mer­
cantile iUiliunu e mondiale, è 
affondato ai largo dell'isola 
di Nantuvket (Nuova Scozia), 
a trecento miglia dal porto di 
A'etv York, d o r è era diretto, 
MI .seguito a co l l i s ione con it 
piroscafo .srecie.se «Sfockolm*. 
La natie si è deposta sul fon­
do « tina profondità di 67 
metri. Lo * S tockobu ». d a n ­
neggiato a prua, ha potuto 
riprendere la' navigazione 
verso New York, dot:e anche 
esso era diretto. 

Nove i morti finn tilt calco­
lo preciso porr<i essere fatto 
solo domani), tiflvantaciuque 
i dispersi , centinaia i feriti 
in cpiesfo dramma maritti­
mo. clic per le sue propor­
zioni si colloca fra i più 
gravi disastri della storia. 

Si trattava di nari moderne , 
equipaggiate con gli stru­
menti più per/erionnfi per 
prevenire incidenti del gene­
re eppure, poco prima di 
i i ie;:anoffe t'ora locale , corri ­
spondente al le a del matt ino 
i« Italia), circa 200 miglia 
a nord-est di New York, per 
ragioni che sono ancora igno­
te, J'« Andrea Doria » e lo 
« Stockholm » sono entrale in 
coll is ione. P o s s e d e r o n o c o n ­
gegni che avrebbero dovuto 
indiridun re un quals ias i os ta­
colo a miglia di distanza an­
che nella nebbia più fitta, 
erano tenute al rispetto di 
norme i i<terna:ionali c h e in 
teoria sono tali da s conpiu-
rorc ogni incerto di naviga­
zione. eppure un e l e m e n t o i m ­
previs to , la citi natura sarà 
stabilito dall' inchiesta, ha 
messo a repentagl io . sia pu­
re per breve tempo, la cita di 
1.700 passeggeri e c o m p o n e n ­
ti l 'equipaggio dell'' Andrea 
Doria , ed ha causato l'af-
fnndnmrnm della splendida 
nave. 

Si deve soltanto ad una 
operazione di soccorso che 
non ha precedenti nella sto-

SAM BI .AIKMAN 

(Contimi* in «. p « . I. rat.) 

• - - • , •— — — ~ — - • * 

Minuto per minuto 
i messaggi fra ie navi 

NEW YORK. 26. — Ecco 
un resoconto cronologico dei 
messaggi radio s cambiat i dal­
la "A vàren Doria'', dallo 
"Stockholm'' e dalle nari di 
salvataggio. 

Poco prima delle 23,15 si 
sono avuti quasi ximuitancn-
menfe segnal i S.O.S. della 
"Andrea Doria'' e dello "Stoc­
kholm". 

Alle 23.25 la radio della 
guardia costiera di East M o ­
n c h e » ("Long I s land) c o m n -
nicni-a al qunrt icr generale di 
New York il seguente mes­
saggio: - l*a "Andrea Doria" 
e lo 'Stockholm'' sono entrati 
in collisione alle ore 23,20 nel 
punto di latitudine 4030 nord 
e di longitudine 69,53 ovest. 

L'ora successiva è stata im­
piegata per verificare la po­
sizione delle navi e per ro'i-
fìenrc a tutti i battell i del la 
guardia costiera e alle navi 
mercantili in rotta in quel la 
;ona di correre in a iuto . 

Ore 0.21 da l lo ' S t o c k h o l m " ; 
p o r t a m i liei srradini della r ~ , « S i a m o fortemente danneg-
sporis.,bi!ità pubbl ica — .s fN,-jgiari. L'intera prua e sqnnr 
p n r a n n o forse «o!o ora . di 
fronte a l l 'emozione del m o n ­
do . la c iu- ta rag ione di chi 
ha sempre-o - s tomuo . c o m e noi 
facemmo, l 'esigenza di un3 
seria politica marinara, di un 
p o t e n z i a m e n t o dei cant ier i e 
do !V srrandi società di nav i ­
gaz ione «he s o n o in rnai^io-
ranza statali . 

N o n importa che la scoper­
ta nos-a essere tardiva: im­
porta ebe il dolore di o?iri non 
*.ia seppel l i to nel l 'archìvio dei 
sontimenti perduti . 

l a marina i tal iana og^i è 
iti ìnrtv», ma non ò. «confitta; 
anzi , ria fatto scrivere nna 
grande, pag ina di virtù. La 

ciata e la sriva n. 7 allagata. 
D o b b i a m o r imanere nella n o ­
stra posi'-iortc. Se voi ("An­
drea Doria") potete calare in 
mare le vostre scialuppe, noi 
le raccoglieremo ... 

Ore 0.21 risposta del la " A n ­
drea Doria": »< Dovere a s s o -
hitamcntc navigare verso di 
noi >.. 

Ore 0.30 dal mercant i l e 
"Cape Ann": « S i a m o tra le 
due navi. Abbiamo due. scia­
luppe di sa lvatagg io >•. 

Ore 0,45 da una n a v e della 
guardia cost iera: « S iamo a 
10 mig l ia ; abb iamo ]S sc ia­
luppe ». 

Ore 1.12 dalla "Andrea 
Doria"; « .Abbiamo bisogno di 

un numero maggiore di sciri-
luppe i: 

Ore 1.13 da una n a v e .-co­
nosciuta: •• Abbiamo 12 scia­
luppe ... 

Ore 1.21 d;i'. mercant i l e 
"Cape A n n " alla "Andrea 
Doria": « Di quanto vo le te 
che ci a v v i c i n i a m o ancora? ».. 

Ore 1.24 dal "Cape Ann": 
» Le nostre due scialuppe si 
a v v i c i n a n o allo "A n d r e a 
Doria" ». 

Ore 1.4.1: dalla "Andrea 
D o n a " ; « Pericolo immediato. 
.- lbbiamo bisogno di scialup­
pe di talvataggio. quanto più 
possibi l i . ÌVon poss iamo calare 
le nostre ». 

Ore 1,46 da una n a v e sco­
nosciuta alla "Andrea Doria": 
"Due delle nostre scialuppe 
si dirigono verso di voi ». 

Oro 1.53 dalia n a v e ' 'Ma-
naqui" ad e n t r a m b e le navi 
entrate in co l l i s ione: « Ci di­
rigiamo verso di co i . Abbia-
mo due sc ia luppe. -Arrivcre-
n,o verso le 5.00 ». 

Ore 1.55 dalla "Andrea 
Doria" alla « Manaqui": « Va 
berte, grazie ». 

Ore 2.02 du una n a v e norve­
gese sconosciuta: « Arrivere­
mo verso le 7,00 ». 

Oro 2,03 dalla n a v e "Ro­
bert Hopkins": « Ci troviamo 
a JS o 10 miglia da voi. /ar­
riveremo entro un'ora. Ab­
biamo due scialuppe ». 

Ore 2.14 dalla n a v e "Laura 
Marsk": <• Arriveremo tra due 
ore ». 

Ore 2.17 dalia "I.'o de Fran-
ce"; « A b b i a m o calato in ma­
re 10 sc ia luppe ». 

Ore 2.22 dal "Robert H o p ­
kins": « -Arriveremo con due 

(Contimi* In ». paj. S. col.) 

NEW YORK — I due momenti concimivi della spaventosa tragedia nell'Atlantico. Nella foto in alto: la chiglia rovesciata, le eliche rivolte 
verso il cielo, l'-i Andrea Doria » sta per affondare. Nella foto sotto: l'estremo istante. Solo la poppa emerge anaora, mentre tutto il resto 
della nave è già sommerso dai flutti. • • (radiofoto) 
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